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SEDUTA N. 28 DEL 5 SETTEMBRE  2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1941 

“Micro-nidi aziendali finanziati alle ASL e alle ASO”

Presentata dalla Consigliera regionale Mariangela COTTO




La Consigliera, visto tra l’elenco dei partecipanti al bando di finanziamento per l’autorizzazione alla realizzazione di micro-nidi aziendali le ASL 11 (VC), 19 (AT), 2 e 4 (TO), 6 (Ciriè), le ASO S. Croce di Cuneo, Molinette di Torino, S.S. Antonio e Biagio di Alessandria; OIRM S. Anna di Torino ed appreso che alcuni micro-nido, anche se realizzati, non sono entrati in funzione per difficoltà finanziarie legate alla gestione, interroga la Presidente della Giunta regionale e gli Assessori competenti per conoscere:

· quali finanziamenti aggiuntivi sono previsti nel bilancio 2008 per il funzionamento dei micro-nido delle ASL e delle ASO già realizzati con i fondi previsti dalla L. 448/ 2001, art 70;

· quali norme saranno deliberate per facilitare i Comuni di riferimento delle ASL e delle ASO a stipulare apposite convenzioni:

L’Assessore al welfare fornisce risposta scritta con l’assenso dell’Interrogante.

                                   .

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 2089 

“Istituzione di corsi di formazione per assistenti sociali”

Presentata dalla Consigliera regionale Mariangela COTTO




La Consigliera, appreso che dall’Ordine degli Assistenti Sociali è emersa l’esigenza di una maggiore informazione e formazione sulle modifiche legislative e procedurali nella tutela giurisdizionale dei minori e considerato che l’esecuzione dei provvedimenti dell’autorità giudiziaria minorile, l’approvazione della legge 54/2006 in materia di separazione e la piena attuazione della legge 149/2001, hanno cambiato il grado di coinvolgimento dell’Assistente Sociale, interroga la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere se e quando sono in programma corsi di formazione per Assistenti Sociali.

L’Assessore al welfare fornisce risposta scritta con l’assenso dell’Interrogante.

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 2097 

“Creazione del dipartimento regionale interaziendale per il servizio medico del 118”

Presentata dal Consigliere regionale Ugo CAVALLERA




Il Consigliere, considerato che la Giunta regionale ha previsto la creazione di un dipartimento interaziendale per il servizio medico del 118 a dimensione regionale, interroga la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere:

· quali sono, nello specifico, le motivazioni che hanno indotto la Giunta regionale a generalizzare un unico dipartimento regionale interaziendale per il servizio medico del 118 con un primariato per ogni provincia;

· quali saranno i vantaggi apportati dal nuovo sistema, compresi quelli economici;

· quali sono le funzioni del software “Priorità Dispatch” e le conseguenze della sua introduzione a livello di organizzazione del personale;

· lo stato di funzionamento dei defibrillatori presenti sulle ambulanxe medicalizzate, strumenti che risulterebbero in parte inadeguati.

L’Assessore alla tutela della salute e sanità fornisce risposta scritta con l’assenso dell’Interrogante che chiede però di essere ulteriormente informato circa le recenti disfunzioni del servizio medico del 118.   

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 2295 

“Abolizione della struttura semplice a valenza dipartimentale ‘Chirurgia plastica delle malformazioni congenite’”

Presentata dal Consigliere regionale Andrea BUQUICCHIO




Il Consigliere, venuto a conoscenza che in base alla nuova formulazione dell’atto aziendale 2008 dell’ASO OIRM S. Anna la Direzione Generale sarebbe intenzionata a decretare l’abolizione della Struttura Semplice a Valenza Dipartimentale (SSVD) “Chirurgia plastica delle malformazioni congenite, interroga la Presidente della Giunta regionale e, in particolare, l’Assessore competente per conoscere per quali motivi è stata prevista l’abolizione della Struttura sopra riferita nonché se e come intende adoperarsi affinché venga impedito il depotenziamento di tale struttura definita strategica dalla stessa Direzione sanitaria nel 2007 e in attivo dal punto di vista finanziario ed ancora chiede di conoscere quali concrete garanzie vi sono per la tutela delle professionalità che attualmente vi operano.

L’Assessore alla tutela della salute e sanità fornisce risposta scritta con l’assenso dell’Interrogante.

	Individuazione, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 39/1995, delle associazioni per la costituzione del Comitato regionale preposto alla gestione del fondo speciale per il volontariato, di cui all’articolo 13 della legge regionale 38/1994.




L’articolo 13, comma 3 della legge regionale 29 agosto 1994, n. 38 (Valorizzazione e promozione del volontariato), come da ultimo modificato dall’art. 1 della legge regionale 21/2008, prevede che il Presidente del Consiglio regionale, in parziale deroga alla legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati), nomini, quali componenti del Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato, quattro rappresentanti delle organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale, maggiormente presenti e operanti sul territorio regionale, scelte in una rosa di almeno dodici organizzazioni individuate dal Consiglio regionale del volontariato.

A sua volta l’articolo 5 della legge regionale 39/1995 stabilisce che, qualora le Associazioni, Enti, Istituti comunque richiamati ai fini dell'esercizio del potere di nomina da parte di organi della Regione, non siano nominativamente previsti dalle leggi, ma siano da queste indicati solo i criteri per la loro individuazione e il loro numero, il Consiglio Regionale, su proposta della Commissione consiliare competente per materia, sentito l'Assessore competente, procede alla loro individuazione.

La Commissione, presa visione della rosa di dodici organizzazioni di volontariato iscritte al registro regionale che nella seduta del 2 luglio 2008 il Consiglio regionale del volontariato ha provveduto ad individuare, unanimemente avanza la proposta di nominare le seguenti quattro componenti il Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato.

· AUSER Piemonte;

· Federazione regionale dei movimenti per la vita e dei centri di aiuto alla vita;

· AVO regionale Piemonte;

· Associazione La Torre.

Un Consigliere di minoranza fa presente che è rappresentata solo la Provincia di Cuneo con la nomina dell’associazione La Torre.

L’Assessore al welfare precisa che le organizzazioni sono state proposte dal Consiglio regionale del volontariato, tenendo conto del loro radicamento su tutto il territorio regionale. Si impegna altresì a consegnare il verbale della riunione del 2 luglio 2008 durante la quale si è deciso di individuare le dodici associazioni prese in esame dalla Commissione.

Quindi la Commissione predispone e licenzia all’unanimità una proposta di deliberazione, da trasmettere all’Aula per la definitiva approvazione.

La votazione registra l’esito seguente:

favorevoli: PD - FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ - RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA - ALLEANZA NAZIONALE - SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO - COMUNISTI ITALIAN I - ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA-SINISTRA EUROPEA-ITALIA DEI VALORI - MODERATI PER IL PIEMONTE - GRUPPO DELLA LIBERTA’ VERSO IL POPOLO DELLA LIBERTA’ - SOCIALISTI DEM. ITALIANI;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipano al voto://.

	Espressione parere preventivo su proposta di Atto Deliberativo della Giunta regionale all’oggetto “Programma per la gestione dei rischi sanitari della Regione Piemonte 2008-2010”




L’Assessore alla tutela della salute e sanità illustra dettagliatamente i criteri e le modalità di gestione del programma per la gestione dei rischi sanitari della Regione Piemonte.

In particolare sottolinea che con l’atto deliberativo si individuano quattro aree di coordinamento sovrazonale cui attribuire compiti di centro di gestione dei sinistri afferenti alle aziende dell’area rientranti per valore nel Fondo speciale del programma assicurativo previsto dall’articolo 21 della l.r. 9/2004 (legge finanziaria 2004) ed inoltre si individua l’ASO S. Giovanni Battista di Torino quale azienda con compiti di organizzazione e di impulso del progetto gestionale dei sinistri di competenza del fondo speciale e di coordinamento ed indirizzo dei comitati di gestione dei sinistri delle aree di coordinamento sovrazonale e si riconosce all’ASO medesima, a copertura degli oneri connessi all’eventuale parziale o totale esternalizzazione del servizio di gestione dei sinistri per l’anno 2009, una quota aggiuntiva nell’ambito del finanziamento annuale dell’esercizio 2009 su rendicontazione delle attività e dei costi sostenuti.

Alcuni Consiglieri di minoranza manifestano dissenso sulla scelta operata dalla Giunta regionale soprattutto riguardo al ruolo preminente che viene ad assumere in tale programma l’ ASO S. Giovanni Battista di Torino.

La Commissione passa ad esprimere parere preventivo sull’atto deliberativo della Giunta regionale.

La votazione registra l’esito seguente.

cavorevoli: PD - RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA - SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO - COMUNISTI ITALIANI - MODERATI PER IL PIEMONTE - SOCIALISTI DEM. ITALIANI;

contrari: FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ - ALLEANZA NAZIONALE-LEGA NORD PIEM.-PADANIA - SOCIALISTI E LIBERALI;

astenuti://;

non partecipano al voto: //. 

	Prime determinazioni 

sul DDL n. 496 “Disciplina delle attività di tatuaggio e piercing e delle pratiche correlate”

e sulla PDL n. 491 “Norme per l’esercizio delle attività di tatuaggio e piercing” 

presentata dai Consiglieri regionali POZZI (prima firmataria) ed altri




La Commissione,su proposta di un Consigliere di maggioranza, decide di effettuare consultazioni scritte dei soggetti interessati. Le memorie dovranno pervenire entro il 17 ottobre p.v.

	Esame PDL n. 451 all’oggetto: “Attivazione consegna a domicilio di farmaci a doppia via di distribuzione”

presentata dai Consiglieri regionali CHIEPPA (primo firmatario) e ROBOTTI.




Il Presidente ricorda che sulla proposta di legge sono stati consultati i soggetti interessati e rammenta le osservazioni avanzate riportate nel materiale istruttorio allegato al provvedimento.

Il primo firmatario della proposta preliminarmente informa che intende riformulare l’articolo 5 del provvedimento ossia la norma finanziaria.

Si svolge la discussione generale che verte soprattutto sull’opportunità di dotarsi di una legge regionale per attivare in tutte le ASR il servizio di distribuzione domiciliare dei farmaci a doppia via di distribuzione, tenendo conto dei costi e dei benefici che tale operazione comporta che , a parere di Consiglieri sia di maggioranza sia di minoranza, può essere prevista ed attivata da atti amministrativi, tenendo anche conto dell’esperienza pilota già in atto nell’ASL 3-Distretto 2. 

Ultimata la discussione generale, il Presidente propone di rinviare l’esame dell’articolato nella prossima seduta utile della Commissione, invitando il primo firmatario a consegnare l’articolo 5 emendato, anche per consentire una corretta disanima di tutto il testo di legge.

